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“MAESTRO DI CAPELLA' n SACRA CESAREA, 
.MAESTA. DE L'IMPERATORE RODOLFO: SECONDO. 
| L vndecimo Libro delli Madrigali à Cinque Voci, 


Nonamente poii in luce. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano 
M. D. LXXXV I. 


ALL ILLVSTRISS- SIGNORE: MIO SIGNOR COLENDIS$ 
IL SIGNOR CONTE MARIO BEVILACQVA. 


| Ratuttii diletti di» piaceri, che grandiffimi ho fentito fempre, €r tuttauia fento col ritrovarmi fouente a tratt | 
| tarimieicapricci con le Mufe, della cui gratibfa compagnia, e per natural mia inclinatione , & per lo fiti 
di molti anni bo baunto fempre l animo grandemente actefo. H maggior mio gufto è flato , qual bor mi fom 
abbatuto a douere dei frutti, che nel fpatiofo gr perpetuamente verdeggiante giardino di quefle fteffe mi 
E | viene conceffo alcuna fiata diraccore, far parte a qualche bonorato foggetto , cuin vinace apparenza m 
WE folamente perfefteffa piaccia la-Muficayma che infieme con lodeuole effetto del continno effercitio di que 
affettuofamente fe ne compiaccia: Parendomi che quefla tale proportione o fia conformità , laquale cota 
— SE banno meco d' animo, e di penfieri, bafli fola a deflarmi nell'alma vna perpetua foaue armonia di confolt 
zione, & fe fcontro cotanto dame gradito mi fuccedette mai fanorenole , hoggi poffo dir di bauerlo bauuto felicifimo , poi che mi 4 
` cade per mia buona fortuna di farlo nella valorofa perfona diV Sig. Illuflrifs. però che non folamente fo per fama, quanto per w 
tural fuo genio ella tenghi in preggio tutte le compofitioni Muficali , ma vengo afficiirato, che delle mie ( quali fi fiano) ne prende a 
cuna voltaricreatione. Tal che hauendomi gia la gentilifima fua cortefia preuenuto in fauorirmi,bo voluto che per ognimodo quel 
Libro de miei Madrigali, che nuovamente bo dato alla lampa, venghino da quella, a datle parte delriconofcimento , ch'io le dents 
per quella fi cortefe memoria, che le piace tener dime, poi che la lontananza giunta alla debolezza della età mia, mi vietadi pote 
far cotal mio dotato complimento. Hora fi come bo hauuto grandi[fimo gufto m.compor quefti Madrigali in quello piu vinace e alle 
gro füle, che a mefa Jtato lecito di poterritronare, accio che porghino altrui materia d'effer allegramente cantati, cofi anco,con bat 
affetto, a punto a quegli fte(fiin ogni parte conforme, li dedico algenerofo nome di V. Sig. Illuftrifs. afficurato , che con animo n 
punto diffimile dal mio, faranno riceuuti, c? godutida lei, finche mi fi porgbi maggior occafione di poterle moftrar a piu vini fegm 
flima ch'io faccio delle bon ratifime fue qualità, c le bacio la mano. Di Praga il di 15. Nonemb. 1586. 


DiV. $ig.1 Unftrifs. 
Denotiffimo Seruitore 
Filippo de Monte. 
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ALL’ILLVSTRISS- SIGNORE: MIO SIGNOR COLENDISS 
IL SIGNOR CONTE MARIO BEVILACQYA. 3 


Ratuttii diletti c piaceri, che grandiffimi ho fentito fempre, ds tuttauia fento col ritronarmi fouente a trate 
tar i miei capricci con le Mufe, della cui gratio (a compagnia, e per natural mia inclmatione , & per Jeudi 
di molti anni bobaunto fempre l animo grandemente accefo.-Il maggior mio gufto è [lato , qual bor mi font 
abbatuto a donere dei frutti, che nel fpatiofo cy perpetuamente verdeggiante giardino di quefle Belle ™ 
viene conce[fo alcuna fiata diraccore, far parte a qualche honorato fogeetto , cui in vinace' apparenza e 
Solamente per fe fleffa piaccia la Mufica, ma che infieme con lodeuole effetto del continuveffercitio di quel / 

= affettuofamente fe ne compiaccia: Parendomi che quefta tale proportione o fia conformità, laquale cote" 

== = = hanno meco d animo, e di penfieri, bafi fola a deflarminellalma vna perpetua foaue armonia di confotá 
tione, & fe fcontro cotanto da me gradito mi fuccedette mai fanorenole , bogei poffo dir di bauerlo hauuto feliciffimo , poi che mat 

cade per mia buona fortuna di farlo nella valorofa perfona di Y .Sig. Vluflrifs. però che non folamente fò per fama , quanto per 14 
tural fuo genio ella tengbiin preggio tutte le.compofitioni Muficali, ma vengo afficurato, che delle mie (quali fi fiano) ne prende at 
cuna volta ricreatione, Tal che bauendomü gia la gentiliffrma fua cortefia prenenuto in fauorirmi, bo voluto che per ogni modo quel 
Libro de miei Madrigali, che nuovamente bo dato alla flampa, venghino da quella, a darle parte delriconofcimento , chio le dett 
per quella fi cortefe memoria, che le piace tener di me, pos che la lontananza giunta alla debolezza della età mia, mi vieta di potd 

far cotal mio douuto ao eo Agno fi come ho bauuto grandiffimo gufto in compor quefti Madrigali in quello pinvimace (7 alle 


gro ftile, che a me fiaftato lecito dipoter ritrouare, accio che porghino altrui materia d'effer allegramente cantati, cofi anco,con iet! 
affetto, a punto a quegli fle[Ji in ogni parte conforme, li dedico al zenerofo nome div. Sig. IMuftrifs. afficurato , che con animo non 
punto diffimile dal mio, faranno riceuuti, 27 goduti da lei, fin che mi fi porghi maggior occafione di poterle moftrar a piu vini fegm 
ftima ch'io faccio delle honratiffime fue qua lità, c» le bacio lamano. DiPraga il di 15. Nouemb. 1586. 


DiV.Sig. Illuftrifs, Š 
Deuotifimo Seruitore 
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"DI FILIPPO DE MONTE sa 
MAESTRO DI CAPELLA DELLA SACRA CESAREA 
MAESTA DE L'IMPERATORE RODOLFO SECONDO. 


L'vndecimo Libro delli Madrigali è Cinque Voci, 
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Nouamente pofti in luce. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano 
M D. LXXXV I. CN 


ALL ILLVSTRISS- SIGNORE. MIO SIGNOR COLENDISS | 
IL SIGNOR CONTE MARIO BEVILACQVA. 


Ra tuttii diletti ct piaceri, che grandiffimi bo fentito fempre, c tuttania fento col ritronarmi fonente a trat 
tar i miei capricci con le Mufe, d ella cui gratiofa compagnia, € per natural mia inclinatione , em per lo Audi 
di molti anni bo baunto fempre l animo grandemente accefo. Il maggior mio gufto è [lato , qual bor mi fom 
abbatuto a donere deifrutti, che nel fpatiofo ci» perpetuamente verdeggiante giardino di quefte Belg n | 
viene conceffo alcena fiata di raccore, far parte a qualche bónorato foggetto , cuiin vindce apparenza noh 
folamente per fe fteffa piaccia la Mufica, ma che infieme con lodeuole effetto del continuo effercitio di quelli | 

ASA affettuofamente fe ne compiaccia: Parendomi che quefta tale proportione o fia conformità , laquale cote | 

== SI banno meco d' animo, e di penfieri, bafli fola a deftarmi nell'alma vna perpetua foaue armonia di confol 

tione, Ur fe fcontro cotanto da me gradito mi fuccedettemai fauorenole , bogsi poffo dir di bauerlo bauuto feliciflimo , poi che mi 4€ 
cade per mia buona fortuna di farlo nella valorofa perfona diV . Sig. IMuftrifs. però che non folamente fo per fama , quanto per na 
tural fuo genio ella tenghi in preggio tutte le compofitioni Muficali, ma vengo dag cbe delle mie (quali fi fiano) ne prende 

cuna volta ricreatione. Tal che bauendomi gia la gentilifftma fua cortefta preuenuto in fauorirmi,bo voluto che per ogni modo que AÑ 

Libro de miei Madrigali, che nuonamente bo dato alla ftampa, venghino da quella, a darle parte del riconofcimento , ch'io led ent 

per quella fi cortefe memoria, che le piace tener dime, poi cbe la lontananza giunta alla debolezza della età mia , mi vieta di pol | 

far cotal mio dounto complimento. Hora fi come bobaunuto grandi[fimo gufto in compor quefti Madrigali m quello piu vinace & alle 
gro file, che a me fia flató lecito di poter ritronare, accio che porghino altrui materia defer allegramente cantati, cofi anco,con lieti | 
affetto, a punto a quegli fte/Ji in ogui parte conforme, li dedico al generofo nome di V. Sig. Iluftrifs. afficurato , che con animo non! | 
punto diffrmile dal mio, faranno riceuuti, ¢7 goduti da let, fin che mi fi porgbi maggior occafione di poterle moftrar a piu vivi fi egni" ` 
Rima ch'io faccio delle bon ratiffime fue qualità, «y le bacio la mano. Di Praga il di 1$. Nouemb. 1586. A 
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